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Editoriale del Sindaco
Carissimi concittadini,
anche questa volta, pur con non poche difficoltà, siamo riusciti a garantire 
la pubblicazione di un nuovo numero del periodico istituzionale dell’Ente 
senza oneri a carico del Comune ma esclusivamente grazie alla generosa 
disponibilità di sponsor privati.
Dal contenuto vi renderete conto come l’azione amministrativa continui a 
perseguire ostinatamente gli obiettivi programmatici sottoposti 
all’attenzione degli elettori nella tornata elettorale del 15 e 16 maggio 
2011. Dopo oltre due anni di intensa “semina” iniziamo ad intravedere la 
“stagione del raccolto” soprattutto con riferimento ai finanziamenti pubblici 
che siamo stati capaci di intercettare e di trasformare in opere in parte già 
cantierizzate ed altre che lo saranno nei prossimi mesi.
Significativi passi in avanti si stanno concretizzando anche per la futura 
realizzazione delle condotte idriche e fognanti nella frazione di Torre San 
Giovanni, nelle marine di Torre Mozza e Lido Marini. Sempre alta continua 
a rimanere, altresì, l’attenzione verso l’ambiente, con continue opere di 
bonifica rese possibili anche qui grazie a importanti finanziamenti regionali 
ricevuti; i servizi sociali, con la particolare attenzione alle fasce più deboli 
della popolazione, quali anziani, indigenti, minori e diversamente abili; 
l’istruzione, con massicci investimenti economici programmati per 
l’adeguamento alle norme di sicurezza e di efficientamento energetico dei 
diversi plessi scolastici; lo sport, con l’utilizzo a titolo gratuito degli impianti 
sportivi a beneficio di tutte le associazioni operanti nel settore e l’ulteriore 
realizzazione di centri di promozione agonistica; le politiche giovanili, con 
l’istituzione della Consulta a loro riservata; le attività produttive, con la 
prossima infrastrutturazione primaria a servizio della zona industriale che 
finalmente potrà predisporsi ad ospitare l’insediamento di nuovi opifici. 
Tante altre buone azioni e complesse procedure sono in corso di ideazio-
ne e svolgimento e ve ne renderemo conto nei prossimi numeri.
Concludo rinnovando i più sentiti ringraziamenti ad ogni singolo Assessore 
e Consigliere Comunale di maggioranza che con grande lealtà, impegno, 
sacrificio personale, professionale e familiare stanno consentendo tutto ciò.      

Avv. Massimo Lecci

Il Centro ludico di prima infanzia in via Corfù

In copertina: vista panoramica di Ugento
Il giornale è stato chiuso in redazione
mercoledì 19 giugno

Il Regolamento degli 
impianti pubblicitari

Miglioramento dei 
servizi alla pesca
Il progetto Acispp

Gruppi consiliari

La convenzione per i 
cani randagi
L’assistenza domiciliare 
per anziani
La Consulta Giovanile

La rete idrica e fognante
Edilizia residenziale 
pubblica
Lavori nella zona industriale

Il bando di gara per 
l’Ecocentro
La riqualificazione
delle piazze

Le cave dismesse in località 
Burgesi
La bonifica con i fondi 
Ecotassa

Un finanziamento per il Museo
Gli uffici Iat
Il nuovo regolamento di
Polizia Locale

La pulizia delle spiagge
L’area archeologica del 
porto

Notizie in breve



È in attesa di essere approvato in via definitiva il Regolamento 
per la disciplina degli impianti pubblicitari, adottato dal Consi-
glio Comunale lo scorso 30 aprile, e depositato per 30 giorni 
consecutivi presso la Segreteria comunale per la libera visione 
al pubblico. 

Il Nuovo Codice della Strada (D. Lgs 285/92) fissa le norme per 
l’esposizione della pubblicità lungo le strade e le sanzioni per 
l’inosservanza delle disposizioni; il relativo Regolamento di 
esecuzione fissa nel dettaglio la normativa per l’esposizione 
pubblicitaria, imponendo ai Comuni la revisione dei criteri che 
consentivano l’esposizione della pubblicità lungo le strade, 
definendone i mezzi, le prescrizioni e l’individuazione degli 
spazi dove consentire l’installazione. 
Il Comune di Ugento, pertanto, si sta dotando di un proprio 
Regolamento che, tra l’altro, mira a determinare la ripartizione 
delle superfici tra affissioni di carattere commerciale e affissioni 
prive di rilevanza economica, la superficie affissionistica da 
attribuire ai soggetti privati per le affissioni dirette e i criteri per 
la realizzazione del Piano Generale degli Impianti Pubblicitari 
da applicare nel corso del tempo.

Nell’installazione degli impianti e degli altri mezzi pubblicitari e 
nell’effettuazione delle altre forme di pubblicità e propaganda 
devono essere osservate, inoltre, le norme stabilite dal Regola-
mento per l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e del 
diritto sulle pubbliche affissioni e quelle stabilite dalle prescri-
zioni aggiuntive previste nelle autorizzazioni concesse dalle 
autorità competenti.

Le tipologie pubblicitarie previste dal Regolamento sono 
classificate in pubblicità ordinaria, (normata dal Piano Genera-
le degli Impianti), pubblicità effettuata con veicoli; pubblicità 
effettuata con pannelli luminosi e proiezioni; pubblicità varia 
(effettuata ad esempio con scritte, festoni, striscioni, apparec-
chi amplificatori, persone circolanti, ecc).

Per la redazione del Piano Generale degli Impianti Pubblici-
tari è stata eseguita un’analisi dello stato attuale, attraverso lo 
studio delle norme vigenti in materia, l’esame degli strumenti 
urbanistici di cui il Comune è dotato, i vincoli territoriali presenti 
e il censimento della pubblicità esistente sul territorio. Sono 
stati censiti, suddivisi per centri abitati e catalogati i cartelli 
pubblicitari (118 impianti), gli impianti affissionali (22), i parape-
donali (109) e le preinsegne (249).
Sono state individuate zone, aree e infrastrutture urbane di 

Il Regolamento
degli impianti pubblicitari
Il Comune di Ugento si dota di uno strumento che stabilisce i criteri che 
consentono l’esposizione della pubblicità lungo le strade, determinan-
do mezzi, prescrizioni, spazi, tipologie e quantità

riferimento, in modo da pianificare in modo corretto e 
aderente alle caratteristiche dei luoghi la programmazione 
delle installazioni pubblicitarie, determinando e localizzan-
do gli impianti pubblicitari che possono essere installati, 
tipologie, quantità, densità e formati che potranno essere 
autorizzati. Le scelte programmatiche sono state bilanciate 
assicurando le esigenze di carattere ambientale e la vivibili-
tà del territorio nella misura più ampia, e al tempo stesso 
l’esercizio della pubblicità e la facoltà di promuovere attività 
e servizi.

Il Piano stabilisce che la pubblicità sugli impianti può essere 
effettuata per mezzo delle affissioni di manifesti sugli 
impianti pubblici predisposti, di cui il Comune è obbligato a 
dotarsi e quindi di sua proprietà, disponendo anche che una 
percentuale sia attribuita ai soggetti privati per le affissioni 
dirette; oppure per mezzo di “pubblicità ordinaria” e cioè 
messaggi impressi in modo permanente sugli appositi 
supporti, installati in concessione o per iniziativa privata, per 
i quali è necessario distinguere tra pubblicità durevole (su 
impianti infissi in maniera permanente) e temporanea (con 
un limite di tempo e su impianti che sono rimossi alla sua 
cessazione). Il Piano ha razionalizzato e regolamentato le 
tipologie e le localizzazioni, dettando le disposizioni relative 
alle quantità minime e massime e alle percentuali destinate 
ai messaggi di carattere commerciale, istituzionale o privi di 
rilevanza economica.  

Il Piano Generale ha inoltre stabilito che la superficie degli 
impianti da adibire alle pubbliche affissioni è di 1000 mq, 
pari a 12 mq ogni mille abitanti, in proporzione alla popola-
zione di Ugento che al censimento del 2011 contava 12.348 
persone. Della superficie complessiva il 20% è destinato 
alla affissioni di natura istituzionale o sociale; il 77% alle 
affissioni di natura commerciale e il 3% alle affissioni di 
natura commerciale effettuata direttamente da soggetti 
privati.  
 
Per il posizionamento e l’installazione di cartelli e altri mezzi 
pubblicitari, l’autorizzazione è rilasciata dal Comune al 
quale deve essere presentata la domanda con la documen-
tazione prevista. Il rilascio dell’autorizzazione ha una validi-
tà temporale di tre anni rinnovabili. Le violazioni delle dispo-
sizioni del Regolamento comportano sanzioni amministrati-
ve pecuniarie che vanno dai € 100.00 ai € 600.00. Con 
l’approvazione del Regolamento degli impianti pubblicitari il 
Comune di Ugento si adegua ad un obbligo normativo 
imposto dal decreto legislativo 507/93.



Edilizia Residenziale 
Pubblica,
convenzione sblocca
il diritto di riscatto
L’accordo tra Comune e Iacp regola il 
trasferimento del diritto di superficie consen-
tendo la vendita degli alloggi agli assegnatari

Rete idrica e fognante a servizio
degli agglomerati di Lido Marini, Torre Mozza
e Torre San Giovanni. Importantissime novità

Aggiudicati e consegnati i lavori
nella zona industriale
Gli interventi prevedono il completamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria

La Giunta regionale, con delibera n. 780 del 23 aprile scorso, prendeva atto e appro-
vava, nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Settore idrico-depurazione” 
varato in data 14 dicembre 2012, l’elenco degli interventi di infrastrutturazione 
primaria da realizzare con le risorse rivenienti dalle delibere del Comitato Intermini-
steriale per la Programmazione Economica n. 62 del 2011 e n. 79 del 2012. In 
particolare, da tali proposte progettuali, si faceva espressamente riferimento al 
completamento della rete idrica e fognaria a servizio della località Fontanelle, 
della marina di Torre Mozza e di un primo lotto funzionale della rete fognaria a 
servizio della frazione di Torre San Giovanni per un investimento complessivo 
pari a € 9.800.000,00. Contestualmente si prevedeva la realizzazione del siste-
ma di sub-urbane a servizio delle marine di Alliste e di Ugento per un importo di 
€ 3.000.000,00 e il potenziamento e adeguamento del depuratore di Ugento 
per un importo pari ad € 2.900.000,00 ove confluiranno, previa approvazione di 
idoneo provvedimento, anche i reflui degli abitati di Alliste e Felline. Di converso, 
al fine di programmare la futura realizzazione delle infrastrutture primarie anche per 
la marina di Lido Marini, nello stesso provvedimento si prevedeva lo stanziamento di 
€ 3.000.000,00 per il potenziamento dell’impianto di depurazione ubicato a 
Morciano di Leuca destinato, appunto, ad assolvere il trattamento dei reflui prove-
nienti da quest’ultima importante località turistica. L’inserimento di tali interventi nella 
richiamata delibera di Giunta rappresentava il frutto di una intensa attività di verifica 
e concertazione con i soggetti a vario titolo competenti e in particolare con il servizio 
di Tutela delle Acque della Regione Puglia, l’Autorità Idrica Pugliese e l’Acquedotto 
Pugliese in qualità di soggetto gestore del Servizio Idrico integrato. 
L’Amministrazione comunale di Ugento partecipava attivamente a questo processo 
virtuoso prendendo atto, con delibera di Giunta n. 88 del 27 aprile 2012, dello studio 
di fattibilità/progetto preliminare inerente la ricognizione e la pianificazione del fabbi-
sogno infrastrutturale delle reti idrico-fognanti dell’intero territorio cittadino, sottopo-
sto all’attenzione dell’esecutivo con nota, a firma congiunta dell’Aqp e dell’Aip, 
acquisita al protocollo dell’Ente in data 16 aprile 2012. Successivamente, sempre 
presso la Regione Puglia, si svolgevano due importanti incontri operativi tenutisi, 
rispettivamente, in data 17 maggio e 5 ottobre 2012 a cui seguiva, in data 18 marzo 
2013 l’approvazione, da parte del Consiglio direttivo dell’Autorità Idrica Pugliese, del 
nuovo programma degli investimenti ove, tra l’altro, si contemplavano espressa-
mente gli interventi successivamente recepiti e ratificati dalla Giunta regionale con 
la delibera del 23 aprile scorso. Attualmente i tecnici dell’Acquedotto Pugliese, 
espressamente incaricati dalla Regione e sempre in stretta sinergia con tutte le parti 
in causa, risultano impegnati nella redazione dei progetti esecutivi. Salvo imprevisti, 
i lavori dovrebbero avere inizio entro le prime settimane del 2014 per essere 
completati e collaudati nel 2016.  

È stata stipulata, in data 19 marzo 
2013, la convenzione tra il Comune di 
Ugento e l’Iacp - Istituto Autonomo 
Case Popolari che regolamenta il 
trasferimento del diritto di superficie sui 
terreni occupati dalla realizzazione 
degli interventi di edilizia residenziale 
pubblica. In seguito alla sottoscrizione 
di tale accordo il Comune potrà 
incassare dall’Istituto un importo di 
€ 105.889,26, pari al costo sostenuto 
per acquisire le aree delle zone 167, e 
a sua volta l’Istituto, acquisendone la 
proprietà, potrà, previa approvazione di 
apposito piano, procedere alla vendi-
ta degli alloggi agli assegnatari. Si 
tratta di un atto atteso da oltre 35 anni 
che consentirà alle famiglie assegnata-
rie di poter esercitare il diritto di riscatto.
La convenzione riguarda i suoli rappre-
sentati da tre distinti compendi, due dei 
quali siti nel territorio di Ugento, in via 
Edison, e uno nella frazione di Gemini, 
nei confini con la via Vecchia Ugento; in 
quest’ultimo caso le aree sono ancora 
intestate ai privati assoggettati alle 
procedure di esproprio negli anni ’80, e 
necessitano quindi di una formale 
acquisizione al patrimonio dell’ente, 
che potrà avvenire solo in seguito ad 
apposito frazionamento e accatasta-
mento degli alloggi ivi insistenti. 
Inoltre, per fronteggiare il gravissimo 
problema dell’emergenza abitativa, 
sono in corso numerose iniziative volte 
a evitare lo sfratto di decine di famiglie 
grazie a una interlocuzione costante 
con l’Istituto Autonomo Case Popolari e 
il riconoscimento, in generale, di contri-
buti economici a sostegno delle pigioni. 
In questo contesto si inserisce, inoltre, 
la procedura avviata dal Comune di 
Ugento il quale, congiuntamente ad 
altri sette enti locali di cui è comune 
capofila, mira alla costruzione e alla 
gestione di nuovi alloggi attraverso 
l’istituto innovativo e complesso 
dell’Housing Sociale. Con determina n. 
1857 del 24 dicembre 2012 sono stati 
impegnati la somma di € 7.000,00 per 
effettuare una verifica della percorribilità 
del progetto sul proprio territorio 
nell’ambito di una proposta intercomunale.

In seguito al bando di gara pubblicato in data 11 gennaio 2013, sono stati aggiudi-
cati in via definitiva i lavori di completamento delle opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria nella zona PIP di Ugento per un importo contrattuale di € 360.001,27, 
(determina n. 383 del 27 marzo 2013). L’offerta economicamente più vantaggiosa 
per il Comune di Ugento è stata presentata dalla ditta Damiani Costruzioni di 
Ugento che si è aggiudicato l’appalto dei lavori su altre 11 offerte pervenute. 
I lavori nella zona industriale, sita lungo la strada provinciale Ugento-Racale, riguar-
deranno il completamento della rete di distribuzione idrica e fognante, compre-
sa la realizzazione, sulla strada SP350, di oltre 1 km di condotta idrica e di una 
condotta fognante di pari lunghezza, per allacciarsi alla rete urbana esistente 
nell’estrema periferia del paese. Il progetto definitivo ed esecutivo degli interventi, 
redatto dall’ingegnere Claudio Conversano con la collaborazione dei geometri 
Umberto d’Amore e Simone Spennato, è stato approvato con delibera di Giunta n. 
320 del 27 novembre 2012. L’importo complessivo dell’opera, pari a € 494.405,15 
è interamente finanziato dalla Regione Puglia mediante i fondi PO FESR 2007-
2013, linea 6.2 - Azione 6.2.1 “Iniziative per le infrastrutture di supporto degli 
 insediamenti produttivi”. In data 19 giugno 2013 i lavori sono stati consegnati alla
 ditta appaltatrice che dovrà realizzarli, inderogabilmente, entro i successivi 60 giorni.



È aperta, da lunedì 17 giugno 2013, la 
procedura di selezione mediante 
cottimo fiduciario per le attività di 
bonifica delle aree ubicate nel Parco 
naturale regionale “Litorale di Ugento” 
grazie all’utilizzo dei fondi Ecotassa. 
Il piano di intervento da svolgere 
all’interno di 48 siti pubblici degradati, 
ricadenti nel perimetro dell’area protet-
ta, prevede la rimozione di rifiuti deterio-
rati, frantumati o ancora integri, 
accumulati in mucchi di varie dimensioni 
e riconducibili a varie tipologie, tra cui: 
rifiuti dell’attività di costruzione e demo-
lizione, materiali contenenti amianto, 
sfalci da potatura, rifiuti ingombranti, 
batterie, pneumatici, vernici e inchiostri, 
abiti, legno e imballaggi, per un totale 
stimato in circa 57,98 tonnellate di rifiuti. 
Le aree che necessitano di bonifica 
sono state singolarmente censite e 
sistematizzate, con una descrizione 
delle tipologie di rifiuti presenti, la super-
ficie occupata e il peso in tonnellate.
La relazione tecnico-illustrativa, consul-
tabile sul portale istituzionale del 
Comune di Ugento all’indirizzo 
www.comune.ugento.le.it, contiene la 
descrizione puntuale delle modalità 
d’intervento per la raccolta dei rifiuti. 
Per i lavori di bonifica sono stati 
sommariamente calcolati € 61.105,00, 
di cui € 2.500,00 per le attività di carat-
terizzazione dei rifiuti e € 48.000,00 per 
la raccolta, il trasporto e lo smaltimento. 
L’importo sarà finanziato per il 50% 
dalla Regione Puglia grazie ai fondi 
Ecotassa, per i quali l’istanza del 
Comune di Ugento è stata ritenuta 
ammissibile a finanziamento, e per la 
restante parte con fondi del bilancio 
comunale. Le aree oggetto di bonifica 
saranno oggetto, ove possibile, di 
ripiantumazione di specie autoctone di 
macchia mediterranea, con opportuni 
pannelli informativi dell’avvenuta bonifi-
ca e le modalità più corrette di conferi-
mento dei rifiuti. Per contrastare i 
fenomeni di abbandono incontrollato dei 
rifiuti saranno incrementati i servizi di 
monitoraggio sul territorio da parte delle 
autorità preposte. 

Fondi Ecotassa:
la bonifica dai rifiuti
nel Parco
Saranno raccolti e smaltiti i rifiuti delle 48 
aree pubbliche degradate e censite 
all’interno del perimetro dell’area protetta

I vincitori del concorso
per la riqualificazione delle piazze
La commissione giudicatrice ha valutato le proposte progettuali, scegliendo le migliori tre, per 
la riqualificazione di largo San Nicola e piazza Immacolata

Sono stati resi noti, l’11 giugno scorso, i vincitori del concorso pubblico di idee 
per la riqualificazione di largo San Nicola e piazza Immacolata. La commissione 
giudicatrice, valutando le 35 proposte pervenute in forma anonima, che solo in 
un secondo momento sono state abbinate ai nominativi dei relativi progettisti, e 
attribuendo un punteggio in base ai criteri stabiliti dal bando pubblico, ha formu-
lato una graduatoria finale, eleggendo i primi tre classificati per entrambe le 
categorie. Il concorso ha raccolto un ampio ventaglio di proposte progettuali per 
la riqualificazione spaziale, funzionale ed ambientale delle aree cittadine, una 
forma che si è rivelata efficace e trasparente per definire soluzioni progettuali di 
qualità e promuovere cultura, prassi e qualità del valore architettonico ed urbano.
Per la riqualificazione di largo San Nicola, il cui tema era “L’emigrazione” le tre 
proposte progettuali vincitrici sono state quelle dei seguenti professionisti: 
Franco Lucifora da Modica (RG) e Vincenzo Schinella da Arena (VV) che hanno 
realizzato un punteggio pari a 88 punti; Flavio De Carlo da Lecce e Daniela De 
Tommasi da Monteroni con un punteggio di 86; Adriana Sbarra da Napoli, 
Marina di Iorio da Isernia, Patrizia Porritiello da Mariglianella (NA) e Roberta 
Galli da Napoli con un punteggio di 85, a cui verranno rispettivamente corrisposti 
i seguenti premi: € 3.000,00, € 2.000,00 e € 1.000,00.  Per la riqualificazione di 
piazza Immacolata, per la quale il tema era libero, si sono classificati nei primi 
tre posti in graduatoria i seguenti professionisti: Flavio De Carlo da Lecce e 
Daniela De Tommasi da Monteroni con un punteggio di 95; Giorgio Skoff da Bari, 
Rosa di Gregorio da Andria, Rossana Capriulo da Acquaviva delle Fonti (BA) e 
Anna Camardella da Lecce con un punteggio di 90; Luca Pedilarco da Caltagiro-
ne (CT) con 88 punti. I premi aggiudicati consistono rispettivamente in € 
2.000,00, € 1.300,00 e € 700,00.  La commissione giudicatrice è stata presieduta 
dal Responsabile del Settore Lavori Pubblici, Massimo Toma, e composta dal 
Responsabile del Settore Urbanistica e Assetto del Territorio, Leonardo Liviello, 
dalla Responsabile del Settore Attività Produttive e Suap, Gabriela Marrella, dal 
Presidente dell'Associazione Emigranti Ugento, Gemini e Marine, Fernando 
Alessandrelli, quale membro supplente e dall’Istruttore tecnico del Settore Lavori 
Pubblici, Bruno Cucci, in qualità di segretario verbalizzante. Avendo a disposizio-
ne un massimo di 100 punti, la commissione ha attribuito ad ogni proposta una 
valutazione sulla base della qualità urbanistica e architettonica generale (40 
punti), della risoluzione alle esigenze poste dal bando (40 punti) e sull’utilizzo di 
materiali o elementi di arredo innovativi ed ecocompatibili e illuminazione pubbli-
ca a risparmio energetico (20 punti). 
L’amministrazione ha in animo di organizzare una manifestazione pubblica in 
occasione della quale esporre tutti gli elaborati, presentando e premiando le 
proposte vincitrici. Sul portale istituzionale del Comune di Ugento sono visionabi-
li degli estratti grafici dei primi tre classificati in entrambe le categorie. 

Le due proposte progettuali vincitrici del concorso



Le cave dismesse in località Burgesi
Proseguono le attività per la riqualificazione dei due siti, con i lavori di bonifica nel 
primo e l’aggiudicazione dell’incarico per la progettazione esecutiva nel secondo

Si avviano alla conclusione i lavori di rimozione dei rifiuti, bonifica e 
riqualificazione della cava dismessa in località Burgesi. Gli interventi 
sono stati affidati, con determina n. 601 del 10 maggio 2013, alla ditta 
Edilia restauri di Carmiano che, in sede di gara, ha presentato l'offerta 
col maggior ribasso, per un importo complessivo pari a € 28.435,00 iva 
inclusa, riconosciuto dalla Regione Puglia. Il terreno, interessato più 
volte dall’abbandono illecito di rifiuti e sottoposto a sequestro da parte 
della Procura della Repubblica di Lecce, nel novembre scorso è stato 
ceduto gratuitamente da parte dei proprietari Maurichi, Piccinni e 
Ricchello e acquisito al patrimonio dell’Ente, che si è impegnato a 
favorire le attività di bonifica e la messa in sicurezza dell’area. Al termi-
ne dei lavori si favorirà la redazione di un apposito progetto di valoriz-
zazione tramite apposita indagine di mercato. La cava oggetto dei 
lavori di bonifica è adiacente ad un altro sito di cave dismesse di circa 
11 ettari di proprietà comunale già interessato da un progetto di 
valorizzazione denominato “Cavaleonte” grazie a un contributo di 
circa 1 milione di euro riconosciuto dalla Regione Puglia. Con determi-
na n. 395 del 4 aprile scorso, è stato affidato in via definitiva l’incarico 
di progettazione esecutiva, piano di manutenzione dell’opera, coordi-
namento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, 
direzione lavori, misura e contabilità dei lavori e assistenza al collaudo 
al raggruppamento temporaneo di professionisti costituito dagli 
ingegneri Giuseppe Franza, Lorenzo Daniele De Fabrizio e Livio Calò. 
L’importo contrattuale dell’affidamento è di € 55.001,65 per effetto del 
ribasso offerto pari al 41% applicato sull’importo a base di gara di € 
93.223,14. Nel momento in cui saranno acquisiti i pareri e verrà appro-
vato il progetto esecutivo seguirà la pubblicazione del bando di gara 
per l’aggiudicazione dei lavori. Il progetto “Cavaleonte” prevede il 
risanamento e il riutilizzo ecosostenibile delle aree estrattive attraverso 
la realizzazione di un parco attrezzato per finalità ricreative e un centro 
di addestramento e polo formativo per le unità cinofile.

Pubblicato il bando di gara 
per l’Ecocentro
Fino al 16 luglio 2013 sarà possibile presentare le 
offerte per la realizzazione del centro comunale di 
raccolta dei rifiuti differenziati

È stato pubblicato in data 17 giugno 2013 il 
bando di gara, mediante procedura aperta, per 
la realizzazione del centro comunale di raccolta 
dei rifiuti differenziati per un importo complessi-
vo di progetto pari a € 551.468,98. Le somme 
soggette a ribasso, ad esclusione degli oneri 
per l’attuazione dei piani di sicurezza, sono di € 
381.056,78 per i lavori e di € 36.998,07 per le 
forniture.
L’intervento prevede la realizzazione di una 
struttura, ubicata lungo la SP66 Ugento - Tauri-
sano, idonea a ricevere il deposito temporaneo 
di materiale di rifiuto destinato allo smaltimento 
differenziato. L’Ecocentro sarà composto da 
un’area guardiania/accettazione, un’area Rifiuti 
Urbani Pericolosi (R.U.P.) adibita al ricovero di 
alcune tipologie di rifiuti pericolosi (farmaci 
scaduti, siringhe usate, accumulatori a batteria, 
toner, oli e grassi vegetali e minerali, vernici e 
solventi), un’area Rifiuti di Apparecchiature 
Elettriche ed Elettroniche (R.A.E.E.), un’area 
container destinata ai rifiuti non pericolosi, 
(pneumatici, carta, plastica, legno, vetro, metal-
li, inerti, sfalci e potature e ingombranti) oltre a 
un’area parcheggio interna alla struttura e una 
pavimentazione in calcestruzzo impermeabiliz-
zata. Le imprese o le associazioni temporanee 
di imprese potranno presentare le proprie 
offerte entro le ore 12 del giorno 16 luglio 
2013 e visionare il bando di gara, il disciplinare 
e i relativi allegati sul portale istituzionale 
www.comune.ugento.le.it (Albo Pretorio on line) 
o presso gli uffici comunali.
Il progetto tecnico esecutivo dell’Ecocentro è 
stato approvato con determina n. 148/2013 e 
redatto dal tecnico incaricato, l’architetto Augu-
sto Merico, col supporto specialistico della 
geologa Silvia Ciurlia, dell’architetto Vito 
Vincenzo Romano e del geometra Enrico 
Salvati. La sottoscrizione del protocollo di intesa 
con la Regione Puglia – Servizio Ciclo dei rifiuti, 
in data 2 aprile 2012, e del susseguente discipli-
nare perfezionatosi in data 10 giugno 2013 ha 
consentito la definitiva assegnazione del finan-
ziamento complessivo di € 551.468,98, derivan-
te dai fondi PO FESR 2007-2013, per un impor-
to di € 221.426,98 a favore dell’Ato/Le3 e per 
€ 330.042,00 a favore del Comune di Ugento.



Istituiti gli Uffici Iat
per i servizi al turista
Nel capoluogo e nelle marine sono potenziati i servizi di accoglienza e 
informazione turistica grazie a sportelli dedicati, gestiti dalla Pro Loco

Per elevare la qualità dell’offerta turistica nel territorio di Ugento, 
con delibera di Giunta n. 93 del 16 maggio 2013, sono stati 
istituiti gli Uffici di Informazione e Accoglienza Turistica (IAT), 
integrati nella rete regionale e previsti dal Programma Triennale 
di promozione turistica la cui realizzazione è affidata all’agenzia 
Pugliapromozione della Regione Puglia. 
L’immagine coordinata di un marchio di promozione turistica, 
simile per tutti i centri di informazione della Puglia, consente di 
uniformare e migliorare l’offerta dei servizi e dell’accoglienza. 
In via gradata gli uffici Iat di Ugento saranno gestiti dalle tre Pro 
Loco esistenti nel territorio, che svolgeranno attività di informa-
zione, accoglienza e assistenza turistica finalizzata a soddisfare 
i bisogni e le esigenze degli ospiti. 
Infatti, la gestione dell’Ufficio Iat di Ugento - per il quale la Regio-
ne Puglia con delibera di Giunta n. 898 del 3 giugno 2008 aveva 
già provveduto alla ristrutturazione, all’adeguamento e al poten-
ziamento della struttura di corso Umberto I, destinando delle 
ulteriori risorse all’acquisto e al rinnovo dell’allestimento tecnolo-
gico - sarà affidata alla Pro Loco Ugento e marine. Lo stabile di 
Torre San Giovanni invece sarà gestito all’associazione Liat, 
nei locali rinnovati e allestiti in via Giano Bifronte, in virtù di un 
contributo del GAL Capo S. Maria di Leuca. La Pro Loco Beach 
si occuperà invece dell’assistenza turistica a Torre Mozza, in un 
immobile da individuare successivamente; a Lido Marini, 
l’immobile in Piazza Tirolo, confiscato alla criminalità organizza-
ta, è concesso in comodato d’uso gratuito per 5 anni alla Pro 
Loco Lido Marini. 

Riconosciuto un finanziamento
di 500.000 euro per il Nuovo
Museo Archeologico

Approvato il nuovo Regolamento di
Polizia Locale
Adeguandosi alla Legge regionale 37/2011, il Corpo uniforma 
servizi e attività, istituendo anche la figura dell’agente di quartiere.

Il Servizio Beni Culturali della Regione Puglia, con nota acquisi-
ta al protocollo dell’Ente in data 18 giugno scorso, ha trasmesso 
il disciplinare che regola i rapporti con il Comune di Ugento, 
individuato quale ente beneficiario per l’importo di € 500.00,00.
Il Comune di Ugento si è infatti classificato al primo posto 
nell’elenco delle Istituzioni Museali Pugliesi in funziona-
mento, partecipando al bando “Riqualificazione e Valorizzazio-
ne del Sistema Museale”, pubblicato il 26 gennaio 2012, le cui 
graduatorie definitive sono state approvate dal Dirigente del 
Servizio Beni Culturali della Regione Puglia con determina n°92 
del 07 maggio 2013. Tale importantissimo risultato è stato reso 
possibile grazie alla società Studio di Consulenza Archeologica, 
attuale soggetto gestore del bene, che ha favorito la predisposi-
zione di un progetto idoneo, recepito dalla Giunta Comunale con 
apposita deliberazione, e inoltrato alla Regione nell’ambito del 
bando richiamato. 
Con tale somma sarà possibile, in sintesi, procedere alla realiz-
zazione dei lavori di completamento della sede museale, che 
comprendono l’installazione di un impianto fotovoltaico, il 
completamento dell’impianto di climatizzazione e della sede 
museale, e gli allestimenti museografici e i servizi, che 
comprendono gli allestimenti per fruizione, accoglienza, conser-
vazione e didattica, i servizi di book shop, bar e spazi esterni, 
compresi gli arredi e il Sistema Archeogis.
Dalla data di notifica del disciplinare, il Settore Lavori Pubblici 
sarà chiamato a dare immediato seguito ai primi adempimenti; i 
lavori dovranno concludersi entro e non oltre il 30 giugno 2014.

La Giunta comunale, con delibera n. 107 del 31 maggio 
scorso, ha approvato il Regolamento speciale del corpo di 
Polizia Locale, adeguandosi alla Legge Regionale 37/2001 
che detta norme generali sull’organizzazione funzionale dei 
servizi e delle attività della Polizia Locale per renderli 
omogenei su tutto il territorio regionale. Ulteriore 
obiettivo della legge è migliorare l’efficacia e l’efficienza del 
Corpo, integrando le politiche per la sicurezza delle persone 
e per il controllo del territorio con le politiche sociali, 
educative, ambientali e territoriali degli enti locali.
Il Regolamento, composto da IX titoli e 58 articoli, ribadisce 
le competenze e le attività di sicurezza, tutela, ausilio ai 
cittadini demandate alla Polizia Locale, che nell’esercizio 
delle proprie funzioni promuove la collaborazione e il 
dialogo con i cittadini, cercando di privilegiare la 
prevenzione prima della repressione, l’educazione più della 
censura e basando il proprio ruolo sul prestigio e 
sull’autorevolezza più che sulla sola autorità.
Viene rimarcata inoltre l’autonomia del Settore di Polizia 
Locale, che non può costituire struttura intermedia né 
essere posto alle dipendenze di un responsabile di diverso 
settore o area amministrativa. È previsto che un documento 
di programmazione e indirizzo dei servizi di Polizia Locale 
venga annualmente approvato dal Consiglio Comunale, 
raccordando tali servizi con le attività di accertamento e 
controllo cui debbono provvedere gli uffici dell’ente, 
ciascuno per la parte di propria competenza.
Il numero dei componenti del Corpo di Polizia Locale, fissato 
in 25 unità operative escluso il Comandante, è stabilito in 
base al numero di popolazione residente e del 
riconoscimento del Comune di Ugento, da parte della 
Regione, di Città d’arte e località ad economia turistica; 
potrà variare durante determinati periodi dell’anno, con 
assunzioni di personale a tempo determinato.
Novità del nuovo regolamento è l’istituzione dell’agente di 
quartiere: operativo in una zona delimitata di Ugento, 
l’agente interagirà e cercherà la collaborazione reciproca 
con il cittadino, con i partner sociali e l’Autorità, avendo 
come fine ultimo il bene della collettività. In sostanza dovrà 
diventare un riferimento per la popolazione, capace di 
negoziare e di essere vicino alle esigenze dei cittadini, e al 
tempo stesso raccogliere e appurare le informazioni, e 
intervenire se necessario, coadiuvato sempre dal Comando 
centrale e dalle squadre di intervento. Ciò consentirà una 
conoscenza maggiormente approfondita del territorio in cui 
opera ogni singola unità e una presenza attiva con tutti gli 
attori sociali della zona, cogliendone in anticipo bisogni e 
necessità.  
Il territorio di Ugento è stato suddiviso in tre zone alle quali 
fanno capo i rispettivi gruppi di operatori di Polizia Locale, 
tenuto conto della stagionalità: 1) Ugento: zona Giudice di 
Pace, Porta San Nicola, Zona 167-scuole, Oratorio-P.zza 
Italia; 2) Gemini: Gemini, Torre Mozza, Lido Marini; 3) Torre 
San Giovanni: bacino Suddenna-Porto, Corso 
Uxentum-Corso Annibale, pallone tensostatico-Mare Verde.
Il Regolamento interviene inoltre a normativizzare l’accesso 
al Corpo e la formazione professionale (da assicurare 
periodicamente con corsi di aggiornamento o riunioni di 
addestramento di tipo professionale, quali corsi di lingua 
straniera, ma anche legislativo, amministrativo e tecnico); 
l’uniforme, l’arma e la dotazione; i servizi di Polizia Locale, 
compresi quelli interni, e le norme di comportamento. 



La pulizia delle spiagge,
anche nei mesi non estivi
Sono stati affidati i servizi di rimozione dei rifiuti per i tratti di spiaggia, le aree 
retrodunali, le pinete e i sentieri escursionistici del Parco

Per garantirne una corretta e decorosa fruizione del territorio 
anche nelle mensilità non caratterizzate dal turismo balneare, 
nell’ottica della destagionalizzazione dei flussi turistici e della 
valorizzazione delle peculiarità ambientali, sono state programma-
te le attività di pulizia dei litorali, della aree retrodunali, delle pinete 
costiere di proprietà pubblica e dei sentieri escursionistici del 
Parco Naturale Regionale “Litorale di Ugento”, impegnando la 
somma di € 20.000,00 finanziata con fondi comunali.
Il servizio è stato affidato alla Cooperativa Salento Servizi di 
Ugento, con determina n. 696 del 31 maggio 2013, per una somma 
pari a € 12.160,00 risultata l’offerta al ribasso più conveniente delle 
cinque presentate dalle ditte invitate a partecipare. 
È stato inoltre esteso alla ditta, che si è resa disponibile, il servizio di 
rimozione delle foglie di posidonia oceanica, spiaggiate dalle forti 
mareggiate che periodicamente interessano il litorale, per un ulterio-
re importo pari a € 3.500,00 utilizzando le economie di gara. 
La rimozione della biomassa prevede il suo riutilizzo per la ricostitu-
zione dei cordone dunali degradati. Le attività di pulizia programma-
te con il Piano Tecnico Operativo (TPO), e che si svolgono con una 
frequenza differente a seconda del tipo di intervento, prevedono: la 
pulizia ordinaria dai rifiuti e il rastrellamento degli arenili, da 
effettuarsi con attrezzi manuali per non arrecare danno alla vegeta-
zione; le pulizie con adeguati mezzi meccanici per rimuovere i rifiuti 
nascosti nella sabbia; la vuotatura di tutti i cestini porta-rifiuti colloca-
ti a ridosso delle aree interessate dalla pulizia; lo sfalcio della vege-
tazione arbustiva lungo i percorsi escursionistici del Parco. 
L’assolvimento del servizio di pulizia dell’arenile nei mesi estivi 
sarà invece garantito dalla neo costituita associazione denominata 
Aitu che raggruppa il maggior numero dei titolari degli stabilimenti 
balneari. L’affidamento di tale servizio è stato reso possibile dal 
contenuto della vigente Ordinanza balneare della Regione Puglia 
entrata in vigore il 24 aprile 2013, il cui importo riconosciuto sarà di 
circa € 20.000,00.

Approvato il progetto 
esecutivo per l’area 
archeologica del porto
Prosegue l’iter procedurale per gli interventi di recupero e 
valorizzazione della zona di interesse storico-archeologico 
nelle vicinanze del porto di Torre San Giovanni

È stato approvato, con determina n. 293 del 13 
marzo 2013, il progetto esecutivo dei lavori di 
recupero e valorizzazione dell’area archeologica 
nelle vicinanze del porto di Torre San Giovanni, 
inserito nella programmazione triennale delle opere 
pubbliche 2012-2014. 
L’incarico per la progettazione definitiva ed esecuti-
va dell’intervento era stato affidato al raggruppa-
mento temporaneo di professionisti, costituito dagli 
architetti Stefano Serpenti, Caterina Florio, 
Piergiorgio Traversa, la società Kairòs e Luigi 
Fiorella, il cui affidamento prevede anche la direzio-
ne dei lavori, il coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione ed esecuzione e la redazione 
del certificato di regolare esecuzione. 
Con determina n. 1 del 3 gennaio 2013, era stata 
accertata e impegnata la somma del finanziamento 
pari a € 198.180,32 concesso dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, quale ripartizione della quota 
dell’otto per mille dell’Irpef riferita all’anno 2010. 
Tale importo si somma al finanziamento pari a € 
150.000,00 concesso dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato, per una risorsa complessiva 
di progetto pari a € 348.180,32. 
Suddetto importo, in seguito all’esame complessivo 
della documentazione da parte degli uffici ministe-
riali competenti, veniva accreditato con bonifico 
bancario del 6 maggio 2013. E pertanto, in tempi 
brevi, potranno essere appaltati i lavori. 
La realizzazione degli interventi di tutela e valoriz-
zazione rappresentano un investimento di notevole 
interesse per il territorio, sia dal punto di vista scien-
tifico sia da quello culturale e turistico. 
L’area ha infatti una forte valenza storica ed eviden-
ze archeologiche che testimoniano l’importanza 
della città antica di Ozan e del suo porto. 
Il forte degrado e l’azione erosiva degli agenti atmo-
sferici e delle mareggiate mettono a rischio l’intera 
zona, dichiarata di interesse archeologico già nel 
1986 dal Ministero dei Beni Culturali e Ambientali. 
Per tutelare la fortificazione muraria di circa 25 metri 
di lunghezza e le strutture di età repubblicana, che 
fanno pensare alla presenza di un luogo di culto, è 
prevista l’esecuzione di uno scavo a mano con 
sistema stratigrafico recuperando reperti e strutture 
archeologiche.
Seguiranno interventi di restauro e consolidamento, 
la messa in opera di proiettori ad alta efficienza 
luminosa e di una passerella in legno di abete per 
permettere la fruizione della zona archeologica.



Piano comunale delle Coste, effettuati gli studi preliminari
Si sono conclusi gli studi preliminari utili alla redazione del Piano 
Comunale delle Coste condotti dagli ingegneri Giancarlo Chiaia, 
Francesco Seliciato e Claudia Piscitelli, impegnati nella realizzazio-
ne di uno studio sulle dinamiche erosive e in una analisi preliminare 
di inquadramento e caratterizzazione del litorale di Ugento. A breve, 
quindi, verranno resi noti i primi risultati dell’attività di ricognizione 
delle sensibilità e criticità della costa ugentina, propedeutici alla 
successiva fase di formulazione delle norme. Il Piano delle Coste 
deve prevedere, infatti, strategie di difesa, riqualificazione ambienta-
le e monitoraggio, e prospettare azioni rivolte anche alla soluzione 
dei problemi indotti dai principali fattori che attualmente concorrono 
allo squilibrio morfodinamico della fascia costiera. In data 15 aprile, 
inoltre, si è riunita la III Commissione Consiliare Permanente per 
dare avvio alle attività di copianificazione, durante le quali sono stati 
coinvolti gli operatori turistico-alberghieri, gli operatori turistico-
balneari e le relative associazioni di categoria.

Assegnata la sede all’associazione Combattenti
È stata approvata con delibera di Giunta comunale n. 74 del 18 aprile 
la concessione in comodato d’uso gratuito di un immobile di proprietà 
comunale all’Associazione Nazionale “Combattenti della guerra di 
liberazione – Inquadrati nei reparti regolari delle FF.AA.” per una 
durata di tre anni. La struttura, sita in via Barbosa e costituita da due 
vani, sarà la sede dell’associazione che, in tal modo, potrà rafforzare 
la presenza sul territorio e meglio perseguire gli scopi previsti dallo 
statuto. In particolare, l’associazione si propone di mantenere vivo il 
culto dell’ideale di Patria e custodire ed esaltare il patrimonio 
spirituale delle azioni gloriose compiute dai reparti regolari delle 
Forze Armate nella Guerra di Liberazione. La consegna 
dell’immobile avverrà in seguito al completamento di alcuni interventi 
manutentivi in via di ultimazione.

Istituito il mercatino delle pulci e dell’ingegno creativo
A Ugento, a Torre San Giovanni e nelle marine è stato istituito il 
mercatino delle pulci e il mercatino delle opere dell’ingegno creativo. 
Entrambi sono aperti a operatori non professionali, che svolgono 
attività di vendita in modo sporadico e occasionale delle proprie cose 
o di prodotti del proprio ingegno e creatività, e che ogni anno, entro il 
31 gennaio, presenteranno richiesta di partecipazione. Solo per 
quest’anno le domande sono state accolte fino al 31 maggio; quelle 
presentate oltre tale data saranno prese in considerazione solo per 
gli eventuali posteggi non assegnati. In piazza Italia, sede del merca-
tino di Ugento, l’evento si svolgerà la 1° e la 3° domenica, in inverno 
dalle ore 10 alle 20 e in estate dalle 20 alle 24, per un massimo di 30 
espositori. A Torre San Giovanni (lungomare Ionio e Iapigia) e nelle 
marine (piazzetta Eventi a Torre Mozza e piazzetta Quattro palme a 
Lido Marini) i mercatini saranno solo stagionali e serali. Per ogni 
informazione più dettagliata si rimanda al sito web istituzionale 
(delibera n. 73 del 18 aprile 2013). 

Strade da asfaltare a Gemini, Torre San Giovanni e marine 
Con delibera di Giunta n. 91 del 16 maggio 2013, sono stati 
impegnati € 65.869,65 per la sistemazione e il ripristino del manto di 
usura di alcune strade urbane nelle marine di Ugento. A causa del 
forte deterioramento della pavimentazione, infatti, una manutenzione 
ordinaria di semplice chiusura delle buche sarebbe stata difficoltosa 
e in alcuni punti  inutile e impraticabile. Inoltre, a Torre San Giovanni, 
su via Dandolo angolo via Uxentum, è stata prevista la costruzione di 
due pozzetti di fogna bianca per evitare allagamenti e ristagni di 
acqua piovana. Con un ulteriore importo, pari a € 30.000,00, si è reso 
possibile intervenire anche su alcune strade urbane nel centro 
storico di Gemini e in località Fontanelle. 

La convenzione con la Casa Famiglia San Francesco
La Giunta comunale ha attivato una collaborazione con la Casa 
Famiglia San Francesco finalizzata al reinserimento sociale e lavora-
tivo di ex-tossicodipendenti il cui percorso è giunto alla fine del 
programma riabilitativo. Per tale scopo è stata approvata, con delibe-
ra n. 49 del 12 marzo scorso, una convenzione tra le parti per regola-
mentare le attività di tirocinio di formazione e orientamento per otto 
soggetti individuati dall’associazione. Per una durata di tre mesi 
saranno coinvolti nelle attività di manutenzione del verde pubblico, 
degli immobili pubblici e in attività di pulizia pianificate dall’Ufficio 
Manutenzioni del Settore Lavori Pubblici. 

Salvaguardia del mare e delle coste
La Giunta comunale ha espresso ferma contrarietà a qualsiasi 
attività di ricerca e di estrazione di idrocarburi nel mar Ionio e lungo 

le coste salentine, approvando con delibera n. 16 del 18 gennaio 
2013 il testo della deliberazione di Giunta provinciale, trasmessa al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 
diffusa a tutti i comuni della Provincia di Lecce. L’iniziativa si è 
rivelata necessaria in seguito all’avvio delle procedure di Valutazione 
di Impatto Ambientale, accordate dal ministero, relative all’istanza di 
permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in mare da parte 
della società Shell Italia. L’area interessata ricade nel mar Ionio, il cui 
punto più a nord si trova a circa 27 miglia nautiche da Taranto ad una 
profondità minima di 600 metri. Le tecniche di indagine previste 
richiedono l’utilizzo di una sorgente pneumatica di onde acustiche, in 
grado di provocare un forte danneggiamento alla fauna marina. Tutti 
gli enti territoriali hanno espresso totale contrarietà a tali attività 
riconoscendo le potenziali ripercussioni negative ambientali sociali e 
economiche del progetto. 

Riqualificazione degli edifici scolastici 
Prosegue l’iter procedurale per dare attuazione agli interventi di 
riqualificazione degli edifici scolastici pubblici “I.Silone” e “L. Milani” 
di Ugento. Le attività sono finalizzate all’efficientamento energetico, 
alla messa a norma degli impianti, all’abbattimento delle barriere 
architettoniche, alla dotazione di impianti sportivi e al miglioramento 
dell’attrattività degli spazi scolastici negli istituti di istruzione. Nel 
giugno 2012 è stata effettuata un’indagine di mercato, tramite la 
pubblicazione di un avviso pubblico, per la selezione di soggetti 
idonei per l’affidamento dei servizi tecnici di progettazione esecutiva, 
direzione dei lavori, contabilità e misura, coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, nonché redazione 
del certificato di regolare esecuzione. In data 12 febbraio 2013, i 
componenti della Cabina di Regia costituita da dirigenti, responsabili 
e istruttori del procedimento del Comune di Ugento e dell’Istituto 
Scolastico Comprensivo, hanno sorteggiato, dall’elenco dei profes-
sionisti risultati idonei, 8 candidati per i lavori dell’edificio “I.Silone” e 
4 per quelli dell’istituto “L. Milani” invitandoli a presentare la migliore 
offerta economica per l’affidamento dell’incarico in questione. I piani 
di intervento sono stati finanziati nel luglio 2011 per un importo 
rispettivamente di € 349.931,31 e € 349.966,80 dal Ministero per 
l’Istruzione, l’Università e la Ricerca congiuntamente con il Ministero 
dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, nell’ambito del 
Pon “Ambienti per l’apprendimento” 2007-2013.

Ugento gemellata con la città ungherese di Pécs
Vivere in Europa, cogliere le opportunità della cittadinanza europea, 
conoscere cultura e tradizioni di un altro paese comunitario. Questi 
gli obiettivi del progetto CULTour presentato dal Comune di Ugento e 
approvato nell’ambito del programma europeo “Europe for Citizens”. 
Il progetto dà il via a un gemellaggio con la Città di Pécs, in Ungheria, 
nell’ambito del turismo culturale e formalizza le relazioni di amicizia 
già avviate dall’associazione Pro Loco di Ugento e dalla Parrocchia 
Cattedrale con il “Zoltan Kodali Pedagocical Institute of Music di 
Pécs. Grazie a un finanziamento di € 15.000,00 della Comunità 
Europea e a un cofinanziamento comunale di € 5.000,00, una 
delegazione di Pécs verrà in visita a Ugento durante il mese di 
settembre e verrà accolta da una serie di attività a cui tutti i cittadini 
sono invitati a partecipare attivamente: convegni, spettacoli di danza 
e musica, eventi sportivi e visite culturali.
Lo scambio intende proporre un modello di città che ha valorizzato la 
propria ricchezza culturale imponendosi come Capitale Europea 
della Cultura nel 2010, e allo stesso tempo intende far conoscere le 
bellezze culturali, archeologiche e naturalistiche del nostro territorio. 
Sono molte infatti le opportunità  del turismo culturale, prima fra tutte 
la destagionalizzazione dei flussi turistici. Lo scambio sarà 
un’occasione di integrazione culturale e di rafforzamento delle 
relazioni con l’estero. 

Denominazione di nuove strade
In seguito ad alcune segnalazioni, avanzate dai cittadini e dallo 
stesso ufficio anagrafe che ha riscontrato una necessaria revisione 
della toponomastica in alcuni tratti, con delibera di Giunta n. 340 del 
28 dicembre 2012 sono state denominate alcune strade del territorio 
di Ugento, Gemini e Torre San Giovanni. In particolare, a Torre San 
Giovanni, in contrada Pazze, il tratto stradale traversa di via De 
Revel è stato intitolato a Monsignor Antonio Rasera, sacerdote 
ugentino impegnato nel campo sociale e religioso, preside e profes-
sore in seminario e vicario di Mons. Ruotolo, deceduto nel 1957. 
A Gemini la nuova strada tra Contrada Monticchio e via La Spezia ha 
preso il nome di via Lodi; il tratto di strada laterale di via XI Febbraio, 
invece, è stata denominata via dottor Giuseppe Macrì, personaggio 
molto amato e rispettato dalla popolazione, che a Gemini nacque, 
esercitò la professione di medico e morì nel 1962. Infine la strada 
che parte dal bivio di via Ripamonti, già denominata via per Acquari-
ca del Capo ed erroneamente anche “strada 274”, prende il nome di 
Via Acquarica.



Tutelare risorse marine
e pesca locale:
finanziato il progetto Acispp
Riconosciuto un importante finanziamento per la salvaguardia 
della zona costiera e lo sviluppo del comparto della piccola 
pesca ugentina

Miglioramento dei servizi alla pesca 
nel porto di Torre San Giovanni
Finanziato il progetto, dell’importo di oltre € 900.000,00, per ristrutturare la 
darsena e creare l’infrastrutturazione necessaria alle esigenze delle 
attività di pesca

È stato ritenuto ammissibile a finanziamento il progetto presenta-
to dal Comune di Ugento denominato “Interventi di miglioramen-
to dei servizi offerti alla pesca nel porto peschereccio di Torre 
San Giovanni” per un importo pari a € 907.725,00 a valere sul 
Fondo Europeo per la Pesca (FEP), Misura 3.3 “Porti, luoghi di 
sbarco e ripari di pesca”. Con determina n. 65 del 22 maggio 
scorso, infatti, il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca della 
Regione Puglia ha approvato e reso nota la graduatoria definitiva 
dei progetti per i quali è stata presentata richiesta di contributo, 
valutati dal Gruppo di Lavoro appositamente nominato e ammes-
si a finanziamento. Lo stato attuale del porto peschereccio di 
Torre San Giovanni richiede un intervento di recupero e di prote-
zione a partire dalla darsena, per garantire un opportuno livello di 
sicurezza e un miglioramento dei servizi offerti alle attività di 
pesca. È stato rilevato, infatti, che la diga foranea non è struttu-
ralmente adeguata a offrire i servizi richiesti, oltre ad essere stata 
danneggiata dalle violenti mareggiate che hanno portato 
all’ingombro di massi e pietre di varie dimensioni e di spessi strati 
di Posidonia Oecanica. Il progetto, che non modificherà in 
nessun modo il perimetro interno e non occuperà nuove 
superfici di mare, prevede la ristrutturazione della diga foranea 
attraverso la posa di massi naturali di grosse dimensioni oltre alla 
pulizia e alla rimozione dei depositi portati dalle mareggiate; in 
programma anche la ristrutturazione e la manutenzione straordi-
naria degli ormeggi già esistenti e la predisposizione della 
pavimentazione e dell’illuminazione della banchina il cui accesso 
sarà consentito solo agli operatori del settore. Verrà inoltre sepa-
rata l’area di camminamento pedonale dall’area di sbarco e 
movimentazione del pescato, verranno installate le colonnine 
erogatrici di servizi di acqua potabile ed energia elettrica, di una 
cella frigorifera e di un fabbricatore di ghiaccio per la conserva-
zione del pescato. Sono state previste infine alcune strutture 
coperte per il deposito di materiale e strumentazione, un sistema 
per il lavaggio delle imbarcazioni e il trattamento delle acque di 
carenaggio, un’isola ecologica per batterie e oli esausti, un’area 
per le vasche carburante e una per lo scalo di alaggio che 
consenta la messa in acqua o in secco delle imbarcazioni. Gli 
interventi, oltre a valorizzare il molo e la diga foranea attraverso 
la ristrutturazione ed il recupero della darsena esistente, sono 
mirati al miglioramento delle condizioni di sbarco, di trattamento 
e di magazzinaggio dei prodotti di pesca, e a migliorare in gene-
rale le condizioni di lavoro. 

La Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, 
Servizio Caccia e Pesca, con determina n. 22 del 20 marzo 
2013, pubblicata sul Burp n. 47 del 28 marzo scorso, ha 
ammesso a finanziamento il progetto A.C.I.S.P.P. “Azioni 
Collettive finalizzate all’Implementazione di Strumenti e 
Politiche gestionali della Pesca” lungo la fascia costiera di 
Ugento per un importo complessivo di € 157.000,00.
Il progetto prevede l’attivazione di azioni collettive 
concertate e condivise che permettano di salvaguar-
dare le esigenze di conservazione delle risorse marine 
e, al tempo stesso, di tutelare lo sviluppo economico del 
comparto della piccola pesca locale. La Città di Ugento 
risulta capofila di un partenariato costituito dal Comune 
di Ugento - Parco Naturale di Ugento e la costituenda 
Associazione Temporanea di Imprese tra la Cooperativa 
Hydra di Lecce e la società cooperativa Pescatori Padre 
Pio di Gallipoli. Torre San Giovanni è inserita nel 
Compartimento Marittimo di Gallipoli, conta 12 barche 
da pesca professionale, delle quali le più piccole adibite 
alla pesca entro le tre miglia, e occupa circa 30 pescatori 
locali.
Le acque costiere sono frequentate anche da pesche-
recci provenienti da altre marinerie non lontane, quali 
Gallipoli e Porto Cesareo, e sono caratterizzate da 
frequenti sconfinamenti di barche dotate di mezzi da 
traino, che praticano lo strascico in fondali interdetti a 
tale tipo di pesca, che impediscono il ripopolamento di 
una vasta area costiera. 
Da tale analisi della situazione, il progetto Acispp, nei 18 
mesi di attività, si propone di istituire un’Oasi Blu, 
nello specchio d’acqua antistante la costa caratterizzato 
dalla presenza delle “Secche di Ugento”, destinata alla 
tutela e alla salvaguardia delle sensibilità e delle emer-
genze ambientali, di concerto con la cooperativa di 
pescatori locali e attraverso il supporto di un tavolo 
tecnico presieduto da rappresentanti dei pescatori, della 
Cooperativa Hydra, del Comune di Ugento, della Capita-
neria di Porto e da biologi marini di importanza naziona-
le e internazionale del mondo accademico. Saranno 
inoltre promossi nuovi metodi e attrezzature di pesca 
selettivi, al fine di ridurre le catture accessorie, e verrà 
posta particolare attenzione al miglioramento delle 
competenze professionali dei pescatori nell’ottica di una 
gestione più consapevole e sostenibile delle risorse 
marine. L’istituzione di un tavolo tecnico presieduto dai 
pescatori, da rappresentanti del mondo accademico, 
dalla Capitaneria di Porto di Gallipoli, e dai partner di 
progetto svolgerà azioni di supporto all’attivazione delle 
procedure.



IMPEGNO E CONCRETEZZA 
DELL’AZIONE POLITICA
Il Gruppo Consiliare “Cittadini Protagonisti” 
con il presente comunicato sintetizza di 
seguito alcuni risultati raggiunti e altri in 
cantiere che hanno maturato la loro gestazio-
ne nei lavori delle varie Commissioni 
Consiliari Permanenti, le cui principali attività 
sono state rese note nel precedente interven-
to consiliare pubblicato su Ausentum. 
La III Commissione Consiliare (Urbanistica, 
Assetto del Territorio)“, presieduta con 
sagacia e competenza dall’avvocato Maria 
Venere Grasso,si preparava ad analizzare 
un importante strumento di sviluppo del 
territorio: il Piano Generale degli Impianti 
Pubblicitari. Dopo le varie riunioni, i vari 
adempimenti portati a termine dagli uffici 
comunali competenti, i tempi tecnici dettati 
dalle normative vigenti, di pubblicazione 
all’Albo Pretorio e soprattutto dopo aver 
superato la diversità delle varie posizioni 
politiche emerse in Conferenza dei 
Capigruppo, in data 30.04.2013 l’argomento 
è approdato in Consiglio Comunale per 
l’adozione, votato favorevolmente a 
maggioranza (o per meglio dire “dalla 
maggioranza”) dei componenti dell’Assise 
Consiliare.   
La IV Commissione Consiliare (Turismo) si 
impegnava a rivisitare il Regolamento per 
l’Applicazione dell’Imposta di Soggior-
no, convocando l’Assessore al Bilancio e 
Programmazione, il Responsabile dei 
Servizi Finanziari dell’Ente, il Funzionario 
d’Imposta, il Presidente e i componenti del 
Consorzio Attività Ricettive Ugento (CARU), 
al fine di valutare la rendicontazione degli 
introiti ed eventuali impegni di spesa e 
considerare la succitata richiesta di modifi-
che del CARU per ciò che attiene nel 
dettaglio gli Artt. 6, 7 e 8. Dai verbali redatti 
nelle riunioni della IV Commissione, si 
evincono le varie istanze presentate dagli 
operatori del settore e la volontà, della parte 
politica, di interpretare correttamente una 
funzione di supporto agli operatori di 
settore. Sono state avanzate inoltre le 
seguenti proposte: 
- modifica al Regolamento per l’Istituzione e 
il Funzionamento della Conferenza Turismo, 
al fine di integrare una rappresentanza 
locale degli operatori del settore: questo 
risultato è stato raggiunto con 
l’approvazione all’unanimità, della proposta 
di deliberazione di Consiglio Comunale n. 
113 del 13.12.2012, nella seduta dell’Assise 
Consiliare del 18.04.2013;
- assunzione del compito di svolgere indagi-

IL “NUOVO” CHE AVANZA (VA…)!
Nel nostro esiguo spazio a disposizione 
vogliamo fornire ai lettori soltanto alcuni 
importanti spunti di riflessione!
L’azione amministrativa, da sempre difficile 
e complessa, mai come ora risulta appan-
naggio riservato a pochi “intimi” che a fatica 
comunicano (neanche quando la comunica-
zione è un obbligo istituzionale) con gli 
addetti ai lavori (consiglieri comunali) e, 
figuriamoci, con i cittadini che poco o niente 
conoscono dell’operato dell’attuale maggio-
ranza! Noi consiglieri di minoranza ci 
troviamo di fronte a scelte già assunte, a 
decisioni già prese e a persone chiuse a 
riccio che non ritengono di dover dar conto a 
nessuno del loro operato! A ciascuno il suo 
compito. Siamo d’accordo, ma un coinvolgi-
mento in termini di suggerimenti, di scambio 
di idee e di opinioni sarebbe opportuno se 
non altro perché anche noi siamo espressio-
ne di tanti cittadini elettori (la maggioranza)!
Tanto per le elezioni manca ancora qualche 
anno e quando sarà il momento “vi stupiran-
no” con qualche magia ad effetto fumo negli 
occhi che li porterà a vincere ancora; 
FORSE … (è d’obbligo).
Tra gli innumerevoli successi ascrivibili a 
questa maggioranza ci limitiamo a ricordar-
ne solo qualcuno:
Il completamento e l’inaugurazione della 
piazza del porto a Torre San Giovanni;
L’istituzione della delegazione comunale in 
Torre San Giovanni;
L’appalto e l’inizio lavori della fognatura a 
Torre San Giovanni;
La soluzione dell’annoso problema della 
“nuova discarica” Burgesi;
La funzionalizzazione di tutti gli immobili 
sequestrati alla criminalità organizzata;
L’utilizzo del gettito dell’imposta di soggiorno 
per migliorare l’offerta turistica del territorio;
La drastica riduzione delle spese improdutti-
ve (leggasi in primis legali) e conseguente 
riduzione del prelievo tributario locale;
Aliquote IMU differenziate e non al massimo 
possibile;
Riduzione della TARSU con copertura integra-
le del costo del servizio e non più al 114%;
La drastica riduzione del randagismo che 
per anni aveva rappresentato un serio 
problema anche per l’immagine del nostro 
territorio;
L’essersi adoperati ed essere riusciti ad 
ottenere le autorizzazioni per la creazione di 
una clinica, unica in Italia, che ha portato 
lavoro alle nostre imprese costruttrici e che, 
al termine dei lavori, garantirà circa 150 
posti di lavoro per i nostri giovani;
L’aver finalmente organizzato le autorizza-
zioni per la gestione del porto di Torre San 
Giovanni. No cari lettori! Non sono queste 
le conquiste della nostra maggioranza! 
Le loro priorità sono altre!
NON HANNO FATTO PROPRIO NIENTE 

ni conoscitive, tese ad acquisire notizie e 
informazioni per l’eventuale attivazione di 2 
nuovi punti Atm Bancomat a Torre Mozza e 
Lido Marini: il seguito dell’iter intrapreso è 
oggi al vaglio della Conferenza Comunale 
Turismo, all’interno della quale si stanno 
valutando alcune ipotesi per l’introduzione 
di un potenziale progetto di “Connessione 
a Banda Larga”, un servizio che consenti-
rebbe agli operatori vantaggi nel loro 
sistema operativo, agli utenti un’elevazione 
della qualità della vita, nonché agevolereb-
be una possibile attivazione degli Atm 
Bancomat.
La Commissione si è riunita anche per 
considerare alcune impellenti e improroga-
bili criticità che da anni riguardano la 
frazione di Torre San Giovanni: il porto e i 
canali di bonifica. Supportando le varie 
istanze presentate da pescatori e fruitori 
dell’area portuale, l’Amministrazione Comu-
nale è stata beneficiaria dell’ammissione a 
finanziamento del progetto di rigenerazione 
del molo-approdo dei pescherecci. Ad 
implementare la riqualificazione dell’area 
portuale, è in fase di espletamento l’iter che 
a breve vedrà cantierizzare il progetto di 
recupero dell’area archeologica, adiacente 
alla Torre del faro, emblema di Torre San 
Giovanni. 
Questi alcuni degli impegni portati avanti dal 
nostro Gruppo Consiliare da novembre 
2012 a giugno 2013, mesi intensi, difficili, 
ma esaltanti. Un’azione politica contempla-
ta, mirata esclusivamente alla dedizione al 
lavoro e alla rinuncia a protagonismi da 
politicante. Ci estraniamo dalla bassa 
cucina politica di chi negli ultimi tempi ha 
incentrato la propria attività solo a divulgare 
comunicati stampa, mirati esclusivamente a 
ledere l’immagine di chi fa politica con 
dedizione e passione, scoprendo ed 
esaltando problematiche territoriali, ormai 
ventennali, per puri fini elettoralistici, 
nascondendo magistralmente anni di 
mandato istituzionale sia nell’azione di 
indirizzo che in quella di controllo. 
In questi due anni di amministrazione, il 
nostro Gruppo Consiliare è stato con umiltà 
e lealtà dove doveva stare, a supporto e al 
servizio, proprio come deve fare un gruppo 
politico che ha cultura di Governo. 
Con questi criteri continueremo nella nostra 
azione politica, accompagnati dalla incondi-
zionata fiducia del Sindaco, Massimo Lecci, 
e confidando in un positivo avvenire costitui-
to da risultati che non si attendono ma si 
conseguono.  

Alessio Meli

Consiglieri:
Alessio Meli, Immacolata Maria
Venere Grasso, Maurizio Basile,
Vincenzo Ozza, Vittorio Zecca

Consiglieri:
Giulio Lisi, Carlo Scarcia,
Gianfranco Coppola

DI TUTTO QUESTO!
Se è vero come è vero che l’azione ammini-
strativa di una maggioranza traspare e si 
traduce nei conti dell’Ente racchiusi nel 
rendiconto di gestione, vi forniamo qualche 
altro spunto di riflessione stavolta vero e 
non UTOPIA! Il rendiconto relativo 
all’esercizio 2012 (primo intero esercizio di 
questa maggioranza!) è UNICO!
Tanto è vero che vi è stato un ricorso alla 
leva tributaria mai visto prima! È vero che la 
normativa nazionale è andata in tal senso 
ma è anche vero che la nostra maggioranza 
ha davvero ecceduto! I numeri non sono 
piacevoli ma questi dati sono necessari:
Le entrate tributarie accertate sono cresciu-
te di ca € 1.700.000;
Le entrate tributarie incassate dall’Ente e 
sborsate dai cittadini (il vero impatto nelle 
tasche di ciascuno di noi!) hanno registrato 
un incremento di ca € 2.500.000;
Tutto questo per compensare i tagli ai 
trasferimenti dello Stato, Regione e altri Enti 
che sono aumentati (in termini di entrate) di 
ca. € 500.000;
Le spese correnti che aumentano di ca. 
€ 650.000 comprendono improduttive 
spese legali (per contenziosi, risarci-
menti e assicurazioni) per € 1.072.534 
con un’incidenza giornaliera di € 2.938 ca.;
Grazie al sacrificio di tutti noi però le 
somme disponibili in cassa passano da ca. 
€ 1.900.000 del 2010 a ben € 5.300.000 ca. 
nonostante un inspiegabile rimborso 
anticipato di mutui per € 1.150.000 ca.
ATTENZIONE PERÒ CHE LA GESTIONE 
RIFERITA ESCLUSIVAMENTE 
ALL’ESERCIZIO 2012 (di competenza) 
presenta un DISAVANZO DI € 511.362.  In 
relazione a questo si riportano le testuali 
parole dell’ass. al ramo (pag. 5 della relazio-
ne di giunta):
“Questo valore, se positivo, mette in 
evidenza la capacità dell’ente di acquisi-
re ricchezza e destinarla a favore della 
collettività amministrata. Allo stesso 
modo un risultato negativo porta a conclu-
dere che l’Ente ha dato vita ad una quantità 
di spese superiore alle risorse raccolte 
che, se non adeguatamente compensate 
dalla gestione dei residui, determina un 
risultato finanziario negativo”.
COMPLIMENTI VIVISSIMI!
In conclusione è il caso di farvi notare che ci 
preparano una “stangata” per il cimitero per 
il quale è in corso di perfezionamento 
un’operazione di finance project che non ci 
lascerà in pace neanche quando dovremmo 
trovare quella eterna! NU LASSINE STARE 
MANCU I MORTI!
Meditate amici lettori! Chi sbaglia paga! In 
tutti i sensi!
“ERRARE È UMANO! PERSEVERARE È 
DIABOLICO!”
Credeteci, sono diabolici…!



IL “NUOVO” CHE AVANZA (VA…)!
Nel nostro esiguo spazio a disposizione 
vogliamo fornire ai lettori soltanto alcuni 
importanti spunti di riflessione!
L’azione amministrativa, da sempre difficile 
e complessa, mai come ora risulta appan-
naggio riservato a pochi “intimi” che a fatica 
comunicano (neanche quando la comunica-
zione è un obbligo istituzionale) con gli 
addetti ai lavori (consiglieri comunali) e, 
figuriamoci, con i cittadini che poco o niente 
conoscono dell’operato dell’attuale maggio-
ranza! Noi consiglieri di minoranza ci 
troviamo di fronte a scelte già assunte, a 
decisioni già prese e a persone chiuse a 
riccio che non ritengono di dover dar conto a 
nessuno del loro operato! A ciascuno il suo 
compito. Siamo d’accordo, ma un coinvolgi-
mento in termini di suggerimenti, di scambio 
di idee e di opinioni sarebbe opportuno se 
non altro perché anche noi siamo espressio-
ne di tanti cittadini elettori (la maggioranza)!
Tanto per le elezioni manca ancora qualche 
anno e quando sarà il momento “vi stupiran-
no” con qualche magia ad effetto fumo negli 
occhi che li porterà a vincere ancora; 
FORSE … (è d’obbligo).
Tra gli innumerevoli successi ascrivibili a 
questa maggioranza ci limitiamo a ricordar-
ne solo qualcuno:
Il completamento e l’inaugurazione della 
piazza del porto a Torre San Giovanni;
L’istituzione della delegazione comunale in 
Torre San Giovanni;
L’appalto e l’inizio lavori della fognatura a 
Torre San Giovanni;
La soluzione dell’annoso problema della 
“nuova discarica” Burgesi;
La funzionalizzazione di tutti gli immobili 
sequestrati alla criminalità organizzata;
L’utilizzo del gettito dell’imposta di soggiorno 
per migliorare l’offerta turistica del territorio;
La drastica riduzione delle spese improdutti-
ve (leggasi in primis legali) e conseguente 
riduzione del prelievo tributario locale;
Aliquote IMU differenziate e non al massimo 
possibile;
Riduzione della TARSU con copertura integra-
le del costo del servizio e non più al 114%;
La drastica riduzione del randagismo che 
per anni aveva rappresentato un serio 
problema anche per l’immagine del nostro 
territorio;
L’essersi adoperati ed essere riusciti ad 
ottenere le autorizzazioni per la creazione di 
una clinica, unica in Italia, che ha portato 
lavoro alle nostre imprese costruttrici e che, 
al termine dei lavori, garantirà circa 150 
posti di lavoro per i nostri giovani;
L’aver finalmente organizzato le autorizza-
zioni per la gestione del porto di Torre San 
Giovanni. No cari lettori! Non sono queste 
le conquiste della nostra maggioranza! 
Le loro priorità sono altre!
NON HANNO FATTO PROPRIO NIENTE 

Consiglieri:
Pasquale Salvatore Molle,
Angelo Minenna (consigliere PdCI)

DI TUTTO QUESTO!
Se è vero come è vero che l’azione ammini-
strativa di una maggioranza traspare e si 
traduce nei conti dell’Ente racchiusi nel 
rendiconto di gestione, vi forniamo qualche 
altro spunto di riflessione stavolta vero e 
non UTOPIA! Il rendiconto relativo 
all’esercizio 2012 (primo intero esercizio di 
questa maggioranza!) è UNICO!
Tanto è vero che vi è stato un ricorso alla 
leva tributaria mai visto prima! È vero che la 
normativa nazionale è andata in tal senso 
ma è anche vero che la nostra maggioranza 
ha davvero ecceduto! I numeri non sono 
piacevoli ma questi dati sono necessari:
Le entrate tributarie accertate sono cresciu-
te di ca € 1.700.000;
Le entrate tributarie incassate dall’Ente e 
sborsate dai cittadini (il vero impatto nelle 
tasche di ciascuno di noi!) hanno registrato 
un incremento di ca € 2.500.000;
Tutto questo per compensare i tagli ai 
trasferimenti dello Stato, Regione e altri Enti 
che sono aumentati (in termini di entrate) di 
ca. € 500.000;
Le spese correnti che aumentano di ca. 
€ 650.000 comprendono improduttive 
spese legali (per contenziosi, risarci-
menti e assicurazioni) per € 1.072.534 
con un’incidenza giornaliera di € 2.938 ca.;
Grazie al sacrificio di tutti noi però le 
somme disponibili in cassa passano da ca. 
€ 1.900.000 del 2010 a ben € 5.300.000 ca. 
nonostante un inspiegabile rimborso 
anticipato di mutui per € 1.150.000 ca.
ATTENZIONE PERÒ CHE LA GESTIONE 
RIFERITA ESCLUSIVAMENTE 
ALL’ESERCIZIO 2012 (di competenza) 
presenta un DISAVANZO DI € 511.362.  In 
relazione a questo si riportano le testuali 
parole dell’ass. al ramo (pag. 5 della relazio-
ne di giunta):
“Questo valore, se positivo, mette in 
evidenza la capacità dell’ente di acquisi-
re ricchezza e destinarla a favore della 
collettività amministrata. Allo stesso 
modo un risultato negativo porta a conclu-
dere che l’Ente ha dato vita ad una quantità 
di spese superiore alle risorse raccolte 
che, se non adeguatamente compensate 
dalla gestione dei residui, determina un 
risultato finanziario negativo”.
COMPLIMENTI VIVISSIMI!
In conclusione è il caso di farvi notare che ci 
preparano una “stangata” per il cimitero per 
il quale è in corso di perfezionamento 
un’operazione di finance project che non ci 
lascerà in pace neanche quando dovremmo 
trovare quella eterna! NU LASSINE STARE 
MANCU I MORTI!
Meditate amici lettori! Chi sbaglia paga! In 
tutti i sensi!
“ERRARE È UMANO! PERSEVERARE È 
DIABOLICO!”
Credeteci, sono diabolici…!

DICHIARAZIONE CONGIUNTA DEI 
CONSIGLIERI MOLLE (PD) E MINENNA 
(PdCI).
Gentilissime concittadine e cari concittadini,
è nostra intenzione NON SCRIVERE 
NULLA su questo periodico per un semplice 
motivo: LA SUA IMPOSTAZIONE, CHE 
RICORDA QUELLA DEL "MINCULPOP" DI 
MUSSOLINIANA MEMORIA, che non lascia 
spazio alle opposizioni e alle voci critiche e 
propositive di questa nostra martoriata, ma 
quanto mai amata come in questo momen-
to, Città e del suo meraviglioso territorio.
Ci sembra assurdo che, in altri Comuni del 
Salento, i gruppi consiliari (tutti!) abbiano il 
dovuto spazio su un giornale istituzionale, e 
non solo del Sindaco e degli Assessori, a 
differenza di "Ausentum", che ci riserva, 
peggio delle tribù indiane o degli animali in 
via d'estinzione, a malapena 4.000 battute!!!
Senza contare che non vi sono pareri, 
interviste o scambi d'opinione tra il Sindaco, 
la Giunta e l'intero Consiglio Comunale.
QUELLO CHE DOVREBBE ESSERE UN 
FOGLIO D'INFORMAZIONE DI TUTTI E 
PER TUTTI È DIVENTATO UN GIORNA-
LETTO DI PURA E SEMPLICE PROPA-
GANDA "PROTAGONISTA" A SENSO 
UNICO!
Noi non ci stiamo e non ci staremo sino a 
quando non si deciderà di invertire decisa-
mente la rotta, aprendo al dialogo e allo 
scambio di battute tra le varie anime 
politiche presenti nel Consiglio Comunale, e 
sino a quando non si darà anche la dovuta 
visibilità al contesto sociale ed associativo di 
Ugento, Gemini, Torre San Giovanni e 
marine.
Partecipazione di tutti e responsabilità di 
ognuno...questo pretendiamo!!!

Pasquale Molle
Angelo Minenna



Attivato il servizio
di Assistenza Domiciliare per Anziani
Prestazioni a domicilio per migliorare il benessere degli anziani e delle loro famiglieCani randagi:

approvata la convenzione 
per l’affidamento del servizio
di ricovero, mantenimento
e pulizia
Nello scorso mese di marzo è stata 
perfezionata, tra il Comune di Ugento e la ditta 
CTD di Congedi Claudia, la convenzione che 
riguarda l’affidamento del servizio di ricovero, 
mantenimento e pulizia dei cani vaganti e/o 
randagi accalappiati sul territorio comunale. 
L’atto è stato sottoscritto in seguito al bando 
scaduto il 28 gennaio 2013 e non aggiudicato 
per mancanza di offerte pervenute.
In seguito a tale contratto, che ha una durata 
biennale, potranno essere ospitati sino a 125 
cani dietro un corrispettivo annuo pari a € 
70.956,00 più IVA. I servizi previsti risultano 
essere tutti finalizzati ad assicurare il più 
elevato stato di benessere per gli animali 
custoditi, secondo regole di buona condotta e 
diligente cura. In particolare l’articolo sette 
della convenzione prevede espressamente 
come ogni cane nel momento della sua 
introduzione nella struttura dovrà essere 
sterilizzato, microchippato e fotografato; 
per ogni esemplare sarà inoltre redatto un 
libretto sanitario sul quale annotare anche le 
caratteristiche, ai fini del riconoscimento e 
della caratterizzazione della relativa situazione 
sanitaria. L’appaltatore dovrà, infine, compilare 
una scheda con i dati di ogni cane preso in 
custodia e trasmetterla in copia al comando 
Polizia Municipale. Tale documentazione 
consentirà a quest’ultimo settore, al quale 
sono state assegnate da poco le relative 
competenze in materia, di promuovere, con la 
collaborazione preziosa delle associazioni di 
categoria, l’affidamento degli amici a quattro 
zampe, con l’obiettivo ultimo di affievolire gli 
effetti devastanti dell’allarmante fenomeno del 
randagismo. L’Amministrazione Comunale ha 
fatto precedere l’affidamento dalla definizione 
di due atti transattivi per il pagamento di 
fatture arretrate emesse dal lontano 2003 al 
31 marzo 2013. In questi dieci anni era stato 
accumulato un debito di circa € 200.000,00 
che veniva transatto in complessivi € 
150.000,00, inclusi interessi, rivalutazione 
monetaria e spese legali. Precisamente € 
45.000,00 sono stati riconosciuti al canile 
Errant di Tricase e € 105.000,00 alla stessa 
ditta CTD di Claudia Congedi. Uno sforzo 
economico che sta orientando l’Ente a 
ipotizzare la realizzazione di un canile-rifugio 
di proprietà comunale da far gestire, 
eventualmente, ad associazioni senza fini di 
lucro.

Anziani meno soli e assistiti nelle proprie case, in maniera preventiva o in 
situazioni di non autosufficienza o parziale autonomia. Sono queste le finalità 
del servizio di Assistenza Domiciliare per Anziani, il cui schema di contratto 
tra il Comune di Ugento e la cooperativa sociale C.I.S.S. di Tricase è stato 
approvato con determina n. 184 del 20 febbraio scorso. La cooperativa, 
vincitrice del bando pubblico emanato dall’Ambito di Gagliano del Capo, 
andrà a integrare e potenziare sul territorio ugentino il servizio offerto dal 
sistema sanitario. Per l’attivazione del servizio, il Comune di Ugento aveva 
assunto un impegno di spesa pari a € 40.000,00 sul bilancio pluriennale 
2012-2014 (determina n. 1909 del 28 dicembre 2012).
Le prestazioni di natura socio-assistenziale saranno offerte al domicilio di 
persone anziane, al di sopra dei 65 anni d’età, o di coppie di anziani che 
vivono sole o con le loro famiglie; in tal modo sarà loro consentito di poter 
restare nel normale ambiente di vita, evitando o ritardando il ricorso a 
strutture residenziali. Gli stessi familiari potranno sentirsi affiancati nella cura 
e nella gestione della persona cara, soprattutto nei momenti critici o di disagio 
della vita quotidiana. Verrà infatti fornito aiuto alla persona nello 
svolgimento delle normali attività quotidiane (pulizia e igiene della 
persona e dell’ambiente, preparazione e somministrazione dei pasti, lavaggio 
di biancheria), nel disbrigo di pratiche amministrative, e sostegno 
psico-sociale attraverso momenti di socializzazione per superare situazioni 
di solitudine, isolamento o emarginazione. Le prestazioni saranno erogate al 
domicilio dell’utente dal lunedì al sabato, per un massimo di tre ore a 
settimana. Per accedere al servizio è necessario presentare richiesta presso 
l’ufficio protocollo del Comune, corredando la domanda con la 
documentazione sanitaria e il certificato Isee, in base al quale verrà calcolata 
la misura della compartecipazione economica (dall’esenzione totale a un 
massimo di € 15,00 l’ora). Gli uffici competenti analizzeranno le domande, in 
ordine di arrivo, fino all’esaurimento del budget e senza effettuare 
graduatoria. Le prestazioni saranno personalizzate sull’utente in base ai 
bisogni, alle condizioni di salute, la situazione familiare e il contesto 
ambientale e relazionale.

Spazio ai giovani con la Consulta Giovanile
Istituito l’organo consultivo sulle tematiche giovanili con il compito di ideare e promuo-
vere buone pratiche e maggior partecipazione alla vita sociale
Più voce e occasioni di confronto per i giovani ugentini, coinvolti 
nell’ideazione, nella realizzazione e nella promozione di iniziative volte al 
benessere e al progresso sociale della città. Queste le finalità della Consulta 
Giovanile, libera forma associativa di partecipazione popolare - la cui prima 
seduta si è svolta lo scorso marzo per l’elezione del Presidente e del 
Comitato esecutivo - presentata ufficialmente alla cittadinanza il 25 aprile 
presso il Nuovo Museo Archeologico. Istituita con delibera di Consiglio 
Comunale n. 35 del 27 luglio 2012, nella cui seduta è stato approvato anche 
il relativo regolamento, la Consulta ha funzione di impulso nei confronti 
degli organi elettivi del Comune nelle materie che riguardano le politiche 
giovanili. Fornisce infatti pareri non vincolanti sugli atti di programmazione 
dell’Amministrazione che riguardano tali tematiche ed elabora documenti e 
proposte di atti da sottoporre agli organi competenti. Promuove inoltre 
dibattiti, ricerche e incontri, iniziative di scambio di “buone pratiche”, 
favorendo il raccordo tra i gruppi giovanili e le istituzioni locali, scolastiche e 
le realtà associative, partecipando anche attraverso proprie delegazioni a 
iniziative promosse da altre consulte giovanili. La Consulta Giovanile 
ugentina conta oggi 25 componenti che partecipano alle sue attività a titolo 
esclusivamente gratuito. Ha all’attivo l’organizzazione di iniziative di tipo 
culturale e di sensibilizzazione ambientale. In programma, invece, 
l’istituzione di un cineforum con appuntamenti ciclici, festival di band 
emergenti, rassegne e serate di beneficenza.




